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lavoratori dell'industria ieri hanno incrociato le braccia 

Milano dà il via a un «nuovo autunno» 
Sei cortei sono sfilati per le vie della città - In centomila al comizio in piazza del Duerno - Luciano Lama: « E1 una 
nuova fase della l lotta che • vuole conquistare i * piani settoriali,1 investimenti e occupazione soprattutto al sud » 

'• Dalla nostra redazione ;_*. 
MILANO . — i Hanno 'i voluto 
chiamarlo il primo appunta
mento di lotta dopo le ferie. 
E* stato un grande appunta
mento, un incontro di grandi 

r masse operaie che nella : no
stra città ha precedenti solo 
nei momenti in cui la mobi: 
litazione è più forte i e con-

' vinta. '• Almeno centomila la
voratori hanno sfilato nei cor
tei e erano presenti alla ma-

' nifestazione di piazza del Duo-
• mo, attorno al palco da cui 
' ha parlato il compagno Lu-
1 ciano Lama, segretario gene
rale della Federazione nazio
nale CgilCisl-Uil. -'< • 

Questo è stato l'aspetto de-
• cisivo, - il • significato • eviden

tissimo dello sciopero gene
rale dell'industria proclamato 
nella i mattinata • di ieri dai 
sindacati milanesi. Dalle 9 
ai turni di mensa si sono fer
mati oltre - 700 mila lavora-

• tori delle fabbriche metalmec
caniche, • chimiche, dell'ali
mentazione, tessile e dell'ab-

• bigliamento, delle imprese edi
li e delle aziende elettriche. 

,. Poco dopo le nove, dai ba-
• stioni di porta Venezia si è 
, mosso uno dei sei cortei or-
• ganizzati dai sindacati. Con 
; alla testa i dirigenti • sinda-
- cali e seguito dagli striscioni 
e dai lavoratori delle fabbri
che di una vasta zona della 
città e della: provincia, ha 

\ cominciato ad avviarsi verso 
il centro incrociando, ' all'al
tezza dei giardini pubblici, la 
folla dei lavoratori di Sesto 
San Giovanni. •-
• • Le operaie della Marelli, in 

• cassa - integrazione da mesi, 
per preservare questa impor
tante azienda siderurgica a 

' capitale pubblico dalle mire 
• della Fiat, quelli della Falck, 
reduci da una lunga vertenza, 

della Ercoli Marelli impegna
ti nella battaglia per dare 
al r settore • dell'elettromecca
nica pesante a capitale pri
vato una giusta collocazione 
all'interno del \ piano * per 
l'energia, hanno • aperto un 
varco per far passare la te
sta del corteo, y • v; -1'*!1, .% 
1 In una ' piazza del Duomo 
già animata "• dai lavoratori 
della Pirelli, schierati intorno 
al palco e al sagrato, nelle 
loro caratteristiche tute bian
che. è entrato il primo lungo 
corteo. Erano da poco pas
sate le dieci. Già si annun
ciava dall'altro lato dei-por
tici il corteo dei lavoratori 
di Porta - Romana. Più - di 
mezz'ora dopo, mentre da 
Porta Venezia continuavano 
ad entrare nella piazza i la
voratori. i f. sopraggiungevano 
gli altri cortei dalla Bovisa 
e dal Sempione: una-marea 
di cartelli e di striscioni, di 
bandiere del sindacato, men
tre gli slogans ritmati con 
tamburi si levavano alti. . -
>-. Ultimo ad entrare in piaz
za Duomo quando oramai era
no passate le 11, 'il corteo 
dell'Unidal, con alla testa le 
operaie in grembiule bianco 
e la cuffia di garza, con i 
loro cartelli e i loro striscio
ni. ','•'•:'••''. ,:>;:

v v;*': -v'-.v.--:-.-- ; 
i Accolto da calorosi applau
si. che hanno sottolineato le 
parti più significative del di
scorso coprendo i provocato
ri tentativi di disturbo (pe
raltro isolati e falliti) di cui 
si sono : resi responsabili i 
gruppiv più esagitati degli 
estremisti, ha preso quindi 
la parola il compagno Lucia
no Lama. 
* « Questo inizio d'autunno — 
ha detto — che vede riac
cendersi le lotte operaie per 
l'occupazione deve consentir

ci di attuare finalmente mu
tamenti - profondi nella poli
tica nazionale. < Problemi di 
occupazione esistono nel nord, 
ma nel Mezzogiorno la situa
zione è drammatica. Per que« 
sto *• Milano è l'inizio di un 
movimento che vuole conqui
stare i \ piani settoriali, gli 
investimenti - e l'occupazione 
che la nostra strategia, fon
data sulla programmazione, 
da tempo richiede • 

' ' « Al sud . — ha ' continuato 
Lama — i redditi sono la me-
tà del nord e cosi " l'occupa
zione. Ovunque noi ci battia
mo per garantire un posto 
di lavoro, se necessario icon 
spostamenti e mobilità, ma 
deve essere chiaro che non 
è nostro . obiettivo difendere 
l'esistente cosi com'è, ;•' ma 
cambiare la realtà di oggi 
con • investimenti nuovi. nei 
settori ; strategici specie al 
SUd. '.'. •. . ; , \ . , -:... •<• • '•':• ••••: ] 

" « Lunedi avremo l'incontro 
con Andreotti — ha concluso 
Lama —. Nei * giorni succes
sivi le strutture unitarie '• di 
categoria e regionali saranno 
chiamate a giudicare i risul
tati e a decidere le eventuali 
iniziative di ' lotta. Anche ' il 
recente acqordo tra i partiti, 
che il '" movimento ' sindacale 
ha ' valutato . positivamente 
perchè segna;la fine di una 
Inaccettàbile. • discriminazione 
e contiene molti punti comuni 
alla piattaforma unitaria, ha 
bisogno, per < essere applica
to, di una pressione e di una 
lotta '. di i massa., Le vicende 

.dell'equo canone, dei patti 
agrari, della legge sui gio
vani. delle.Partecipazioni sta
tali dimostrano che gli av
versari della svolta sono • al 
lavoro *. r ;•/. •/''.'", ; - ': '.'; 

Bianca Mazzoni 

• \[\r. ila A 

In margine al comizio indetto dai sindacati 

Gravi provocazioni degli «autonomi» 
isolate e respinte dai lavoratori 

Una vera e propria aggressione contro i militanti sindacali - La penosa giu
stificazione di AO'Pdup e MLS - Ordini del giorno dai consìgli di fabbrica 

Velleitaria e avventuristica decisione del sindacato autonomo ferrovieri 

Agitazioni selvagge dal 22 al 28 
proclamate dalla Fisafs nelle FS 

•>>: .> 
Per sei giorni le partenze dei treni dovrebbero essere ritardate di mezz'ora 
Rivendicazionismo che punta all'emarginazione della categoria - L'accordo 

Inaugurata ieri, presente Andreotti 

Prodotti di 90 nazioni 
alla XLI Fiera di Bari 

. " Dalla nostra redazione 
BARI — La Fiera del levan
te è stata ' inaugurata Ieri 
mattina con l'intervento del 
presidente del consiglio. Que
sta 41.ma edizione della cam
pionaria internazionale bare
se come le altre fiere specia
lizzate che ne accompagnano 
10 svolgimento per 11 giorni 
vuole — come ha affermato 
11 presidente Romanazzi che 
con il sindaco di Bari La-
maddalena e il presidente del-

i la giunta regionale Rotolo ha 
preso la parola prima che 
Andreotti pronunciasse il suo 
discorso — «battere il pessi
mismo, sconfiggere la sfidu
cia, contribuire a ridare se
renità agli operatori, allarga
re nello stesso tempo il loro 
campo d'azione e stimolare 
nuove intese ». 

'Alla costruttiva collabora
zione tra Parlamento, gover
no. forze sociali e regioni me
ridionali in una visione uni

taria del problema nodale del 
mezzogiorno e dei vuoti anti
chi e nuovi da colmare si è 
richiamato anche H presiden
te della Giunta Regionale per 
ribadire la necessità di «evi
tare il rischio che sia il Sud 
a pagare il prezzo più alto 
per la ripresa». 
- Dopo la cerimonia inaugu
rale, Andreotti — che era ac
compagnato- dal presidente 
della DC Moro e dal ministro 
Lattanzio — ha visitato il 

auartiere fieristico sofferman-
osi in numerosi stand e padi

glioni esteri, fra cui quello 
della Cina popolare che ha 

Firescelto Bari come unica 
iera italiana alla quale pren

dere parte quest'anno. Qua
rantadue paesi partecipano in 
veste ufficiale a questa edi
zione della Fiera mentre nei 
suoi padiglioni sono esposte 
merci di almeno novanta na
zioni di ogni continente. 

Italo Palasciano 

/ ROMA — Che gli obiettivi de
gli e autonomi» della Fisafs 
fossero quelli dell'avventuri
smo e della provocazione, del
la divisione della categoria e 
della sua alienazione dagli al
tri lavoratori - era apparso 
chiaro già nei giorni scorsi 
con l'agitazione che per una 
settimana ha creato gravi dif
ficoltà al servizio ferroviario 
e pesanti disagi a centinaia 
di migliaia di viaggiatori. Ma 
ieri se ne è avuta una con
ferma inequivocabile con la 
decisione del - comitato cen
trale dell'organizzazione au
tonoma di respingere l'accor
do raggiunto nella - notte di 
mercoledì " fra sindacati uni
tari e governo (già tradotto 
dal consiglio dei Ministri net 
necessari provvedimenti '< legi
slativi) e di proclamare una 
altra pesante ondata - di agi
tazioni. Il personale di mac
china e viaggiante a parti
re dalle ore zero del 22 set
tembre alla . mezzanotte del 
27. dovrebbe ritardare la par
tenza dei treni di mezz'ora; 
il personale degli impian
ti fissi, delle stazioni, delle 
officine dovrebbe sospendere 
il lavoro per tre ore, alla fine 
di ogni turno, il 28 settembre. 

Gli alimentaristi pubblici si sono fermati 14 oro 
. ; ; c - : r > ; J -

Assemblea alla Cirio di Napoli 
durante lo sciopero nazionale 

Dalla nastra rcdanene 
NAPOLI — Un incontro col 
governo per affrontare le que
stioni dello sviluppo agro in
dustriale nel Mezzogiorno e 
per aprire il confronto sul pia
no nazionale agro-alimentare 
è stato chiesto dal segreta
rio nazionale della Federazio
ne unitaria degli alimentari
sti, Marisa Baroni, e dalla 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL della Campania, 
nel corso dell'assemblea svol
tasi ieri mattina nella sala 
mensa della CIRIO di S. Gio
vanni a Teduccio. nella zona 
industriale di Napoli. 

'- Alla manifestazione — in
detta nell'ambito dello scìope-
ro nazionale di 4 ore dei la
voratori delle aziende a parte-
cipazione statai* del settore 
alimentare — sono intervenu
te delegazioni da tutte le fab
briche della regione: innanzi-
Ojtto i 400 lavoratori della 
atetta di FucrifrotU, u cui 

• t e di lavoro e in pericolo 
*?r la fuma'in Hquwazione 

dell* Unidal; rappresentanti 
degli enti locali (tra cui il 
presidente della Giunta Re
gionale, Russo, e il sindaco 
di Napoli. Valenzi) e dei par
titi polìtici, numerosi consigli 
di fabbrica di aziende chimi
che e metalmeccaniche, le 
organizzazioni bracciantili e 
una rappresentante della Fe
derazione unitaria di Milano, 
Luigia Alberti. 
- « Sarebbe suicida — è stato 
ripetuto più volte nel corso 
degli interventi — lottare per 
il «lecca lecca di stato». In 
realtà, gli obiettivi dei lavo
ratori e del movimento sinda
cale sono un diverso sfvluppo 
dell'industria alimentare, pro
prio a partire dal caso uni
dal che ha portato alla luce 
gli errori e la logica subal
terna agli interessi dei pri
vati delle Partecipazioni sta
teli». 

In Campania il settore ali
mentare e secondo per occu
pati e per reddito solo al 
metalmeccanico: almeno 90 
mila persone vi sono addette, 

ma una larga parte purtroppo 
vive ancora solo del lavoro 
nel periodo stagionale. «L'a-
gro-industria — ha detto il 
compagno Giuseppe Vignola. 
segretario regionale della Fe
derazione sindacale unitaria 
— è un settore vitale per il 
sud. capace dì rimettere in 
moto l'economia meridionale 

«Sono tre anni — ha in
calzato Valenzi — che chie
diamo invano che si svolga la 
conferenza regionale > deiie 
PP.SS ». L'esempio più scon
certante di questo modo di 
intervenire delle - Partecipa
zioni statali nel Mezzogiorno 
è rappresentato dallo stabili
mento Motta di Napoli: 400 
dipendenti da un anno sono 
addetti solamente alla pro
duzione del "buondì"; ne 
sfornano 40 mila al giorno 
rifornendo tutto il ; mercato 
nazionale. Ma gli impianti 
della fabbrica sono largmen-
te inutilizzti. . 

Luigi Vicinanza 

E' bene chiarire subito che 
le legittime richieste dei fer
rovieri • non hanno >• niente a 
che fare con il rivendicazio
nismo della Fisafs. Gli auto
nomi affastellano una serie 
di rivendicazioni che già nella 
loro enunciazione manifestano 
tutta la pretestuosità e la 
strùmentalità di chi punta non 
a. veder : risolti i .problemi 
della categoria ma a creare 
serie difficoltà alla soluzione 
degli stessi. Il leit-motiv degli 
autonomi per sostenere ' gli 
scioperi delle scorse settima
ne era che i sindacati unitari 
avevano « tradito » i lavorato
ri con accordi (quelli del lù
glio sottoscritti mercoledì) che 
non avrebbero raccolto in al
cun modo le richieste dei la
voratori. Poi al termine della 
lunga trattativa di mercoledì 
gli stessi dirigenti della Fi
safs ammettevano che il con
tenuto dell'intesa su straor
dinario, trasferta e diaria era 
« assai vicino » alte richieste 
da loro presentate. / - - : t : , 

*4 Ma ieri correggevano il tiro 
e mentre per i provvedimenti 
previsti dall'intesa governo-
sindacati unitari (che la Fi
safs rifiuta di firmare) si 
sono limitati a definirli « non 
sufficientemente caratterizzan
ti » agli effetti dell'obiettivo 
dello sganciamento della cate
goria dal settore del pubblico 
impiego, hanno definito « ne
gativa » la posizione del go
verno sulla revisione . delle 
competenze " accessorie. Un 
tema quest'ultimo — tanto per 
la chiarezza — che è attual
mente al centro del dibattito 
in tutta la categoria e che ver
rà definito, nel contesto degli 
obiettivi di fondo che sono 
la riforma dell'azienda e il 
suo sganciamento dalla Pub
blica amministrazione, la nuo
va organizzazione del lavoro. 
dalla assemblea nazionale dei 

3uadrì e dei delegati dei sin-
acati unitari dei ferrovieri 
Fra l'altro gli autonomi non 

hanno saputo (ma forse è più 
esatto dire, voluto) capire quel 
che di nuovo l'accordo di mer
coledì significa per la cate 
goria e cioè un primo impor
tante - passo • verso la collo
cazione dei ferrovieri nel sst-
tore dei trasporti. Ma. ripe
tiamo. quel che pare animare 
i dirigenti degli autonomi non 
sono gli interessi dei ferrovie
ri, ma piuttosto portarli su 
una strada senza prospettive. 
Avendo però come risultato 
— questo si concreto e peri 
colato per tutti i lavoratori 
— di far accentuare la cam
pagna - g i à Iniziata - dì 
quanti vogliono limitare 0 di
ritto di sciopero. 

. MILANO — Gravi provocazioni. • respinte e : isolate dalla 
folla dei lavoratori, dagli iscritti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL, si sono avute al termine, ma anche nel corso 

'della manifestazione. Alcuni gruppi come Avanguardia Ope
raia, PDUP e il MLS hanno tentato di giustificare le vere 

-e proprie aggressioni al comizio sindacale. La risposta dei 
lavoratori si è espressa anche attraverso ordini del giorno 
sottoscritti dai più importanti-consigli delle fabbriche di 
Milano: in alcuni casi, come alla SIT-Siemens, la protesta 
si è espressa con una fermata dal lavoro. Ma veniamo alla 
oronaca degli avvéniménti. I giovani dei gruppi estremisti 
— meno dì mille, dislocati in diversi punti del sagrato — 
hanno tentato di « forzare la piazza » 

Non semplice - manifestazione di dissenso, come ' hanno 
tentato di spiegare, ma azione preordinata per seminare 
tra i lavoratori confusione, tensione e • per aggredirli. Lo 
testimoniano le chiavi inglesi, i lunghi bastoni, una sacca 
contenente bulloni ritrovata dal servizio d'ordine dei sin
dacati. •--'---- .-..-,.•..._ 

La prima provocazione è scattata pochi minuti dopo che 
11 ' compagno Lama aveva cominciato a •. parlare. I gruppi 
estremisti dietro gli striscioni del Movimento lavoratori per 
il socialismo, di Avanguardia operaia e «DP» hanno prima 
fischiato poi sono passati a vie di fatto tentando di avvici
narsi al palco. E' a questo punto che il servizio d'ordine 
del sindacato è stato aggredito con chiavi inglesi e bastoni. 
Tre lavoratori, tra cui una donna, sono stati feriti. Il « cor
done » del sindacato ha però « tenuto ». Successivamente 
le poche centinaia di dimostranti collocati dietro allo stri
scione di AO si sono allontanati in direzione di largo Cairoli. 
Il MLS, invece, ha effettuato un giro intorno alla piazza, 
mentre un centinaio di autonomi si accodava al gruppo e 
poi prendeva posizione sul lato nord della piazza. Proprio 
da questo settore, appena terminato il comizio, è partita la 
seconda e più grave, aggressione: davanti ai portici della 
galleria Vittorio Emanuele, ' 50-60 autonomi, fazzoletti sul 
viso, hanno aggredito la gente che stava defluendo ••= — -< 

La reazione e stata immediata: mille, duemila lavoratori 
li hanno circondati e respinti. Un autonomo è rimasto ferito. 
Vistosi in difficoltà, il gruppo di squadristi è fuggito in gal
leria. Qui hanno devastato un bar, rompendo tavolini, hanno 
spaccato due vetrine della libreria Rizzoli; in piazza della 
Scala sono stati picchiati un compagno del nostro partito 
e un passante. Dopodiché gli autonomi si sono portati in 
piazza Cordusio dove hanno spaccato i vetri di due auto
mobili e aggredito un automobilista che è stato ricoverato 
al policlinico. - --*• •--••• 

- La reazione dei lavoratori milanesi è stata unanime e si 
è espressa anche dopo la manifestazione. Alla SIT-Siemens 
è stato proclamato uno sciopero di mezz'ora -

La Federazione CGIL-CISL-UIL, in un comunicato, ha ri
confermato l'aspetto unitario e di massa della partecipa
zione allo sciopero e ai cortei, « La provocazione tentata 
verso la fine della manifestazione — afferma il comunicato 
unitario — ha trovato la sdegnata risposta dei lavoratori ». 

Il consiglio di fabbrica della Pirelli Bicocca ha condan
nato quei gruppi «che in mode strumentale hanno tentato 
di disturbare il comizio. Tali provocatori non hanno nulla 
a che spartire con l'ideologia politica e gli obiettivi della 
classe operaia ». Prese di posizione sono venuti dai CdF 
dell'Alfa Romeo, SIT-Siemens, Imerial, dal comitato unitario 
della zona PLM di Porta Romana. Nel pomeriggio AO PDUP 
e MLS, in due comunicati, hanno tentato di giustificare le 
provocazioni del mattino denunciando «la responsabilità del 
PCI 11 quale ha aggredito lavoratori che avevano il solo 
torto di dissentire dalle parole d'ordine del sindacato». 
- Nella foto: un'immagine degli incidenti di ieri a Milano. 
Si distinguono, armati di bastoni, autonomi e estremisti sotto 
le striscione dal «Movimento lavoratori per il socialismo». 

I piani IRl ed ENI 

Solo salvataggi 
per Pex Egam 

In tutta la vicenda EGAM, 
3 sono gli obiettivi che il PCI 
ha sempre perseguilo con la 
sua azione - politica e " par
lamentare: •: 1) '•' salvaguardia 
dei livelli occupazionali; 2) 
evitare che l'intervento fosse 
di tipo assistenziale; 3 ) ! ela
borazione di programmi di ri
strutturazione che derivasse
ro da una prima individua
zione delle linee di piani di 
comparto o settore, cogliendo 
cosi l'occasione per un ruolo 
propulsivo nuovo ' più attivo 
e definito delle PP.SS. nei 
settori ìn cui sono cosi ampia
mente presenti. ::'*:i •>-.*> . 

Il metodo nuovo che crede
vamo di essere riusciti a far 
passare, - nella travagliala ' fa
se d'approvazione del decreto 
di scioglimento dell'EGAM, 
prevedeva che dal piano e 
dai ' suoi obicttivi si faces
sero derivare le soluzioni per le 
singole aziende, e non vicever
sa come si è fatto. Il risultato 
è che ci troviamo ora ad esa
minare, non dei piani di ri
strutturazione in una logica 
di sviluppo; ma solo tre pro
grammi - dì risanamento in 
cui domina ancora una vol
ta la > logica del salvataggio 
senza aspettative definite. 

Certo, i tempi a disposizione 
erano esigui, i problemi com
plessi e va riconosciuto che 
sono stati: fatti sforzi per ri
durre l'eccedenza di manodo
pera: ma il metodo seguito è 
errato e riduttivo. •'-- , .,, 

Due erano i nodi che a no
stro parere dovevano, e pur
troppo devono ancora essere 
positivamente sciolti, dai pro
grammi ENI-I RI: A) defini
zione di un piano minerò-
metallurgico che riesca final
mente a definire, quali mi
niere debbono e possono es
sere rilanciale, quali poste in 
manutenzione attiva a scopi 
strategici, quali invece da 
porre in liquidazione, in stret
to - legame con una metallur
gia approvvigionala dall'inter
no e dall'estero, con una ricer
ca programmata che permeila 
dì conoscere finalmente la rea
le struttura geologica del nostro 
paese, di individuare dimen
sioni e qualità dei giacimenti 
compresi quelli vecchi ! ' (E-
siMono a questo proposilo im
portanti • contributi, quali il 
piano della Regione Sarda che 
non possono r essere liquidali 
ignorandone persino le argo
mentazioni tecniche), con una 
forte presenza di ricerca mi
neraria anche . estera, che 
permetta convenienti accordi 
di approvvigionamento della 
nostra metallurgia. Un piano 
insomma che stanti le attuali 
tendenze "- di lievitazione » dei 
prezzi delle materie prime, 
faccia uscire il settore ininc-
ro-metallurgico italiano - dal 
suo ruolo di cenerentola, per 
dare un contributo anche «e 
ridotto ed alleggerire la Di
lancia dei Pasamenti; „.B) Ri
solvere per il settore mecca
no-tessile e per quello degli 
acciai speciali il lipo di rap-

i porlo che deve stabilirsi Ira 
pubblico e privato. • ,-" 

Siamo anche noi profonda
mente convinti che . 1.990 o 
2.000 miliardi sono molti, ed 
è proprio per questo che nel
la nostra azione in Parlamen
to e nel paese, ci muoveremo 
in questi 45 giorni che ci se
parano dalla discussione ; a] 
Consiglio dei '• ministri e al 
CIPE. perché ci sia il massi
mo rigore nella valutazione 
della ; fallibilità economica e 
della : rispondenza sociale al 
nuovo tipo di sviluppo che è 

simtzzare la richiesta di fon
di, richieste che andranno at
tentamente vagliate, ma per
ché . non si è fatto lo stesso 
chiasso che si era levato per 
PENI, alla presentazione di 
quello ' IRl ? j Perché i l , prò-
gramma ' di ' ristrutturazione 
previsto per gli acciai specia
li • ratifica nella sua sostanza 
una subordinazione della par-

.te pubblica a quella privata, 
accogliendo pienamente aldilà 
dei ' contentili gli scopi del 
piano FIAT per il settore pre
sentalo a giugno. .'. .-•.!•*.*•• i . 

La logica a le argomenta
zioni presenti nel piano l i t i . 
per dimostrare l'indispensabi
lità della integrazione con la 
FIAT, sono inolio deboli e 

' presentano palesi contraddi
zioni. <.i _ .Y.w\ ,• ' • 

Come del resto hanno di
mostrato nel loro importante 
documento i dirigenti dei Ras 
della stessa "IRl. ^ 

ì•" L'IRI divide le aziende in 
3 gruppi, quelle inquadrabili 

' nell'ente, quelle da cedere a 
terzi (12), «inolio da liquida
re (6). Ma quali sono i cri
teri in base ai quali un ente 
poliscttoriale come TIRI sta
bilisce che alcune aziende pu
re risanabili non sono inqua
drabili, rimane un mistero. 
Soprattutto quando si tratta, 
di imprese che operano nello 
stesso settore. . 

In sostanza, 'mancando ' un 
piano nazionale - per la side
rurgia, fondato su una forte 
e sempre più necessaria inte
grazione tra siderurgia di ba-

n 
se e quella degli' acciai spe
ciali, lutto è aleatorio e facil
mente contestabile. 
- L'unica cosa che appare in 
dilla chiarezza è. ripeliamo, 
la scelta pro-FIAT. 

Quella nostra non è asso
lutamente una posizione ideo
logica. Siamo convinti che il 
paese ha bisogno della mobi
litazione a finì produttivi dì 
tulle le .- risorse possibili. 
Quando parliamo dell'esigen
za di un forte momento pro
grammatomi nell'uso delle ri
sorse, di piani di settore ecc., 
siamo consapevoli che ciò è 
realizzabile solo se si stabi
lisce un coordinamento , Ira 
pubblico e privalo. 
' Quello che non comprendia
mo. è perché u una unità pro
duttiva a livello internazio
nale » nel settore degli acciai 
speciali, u la programmazio
ne delle produzioni », « l'au
mento della produttività, del
la competitività ecc.», «la 
migliore utilizzazione delle ri
sorse », u il coordinamento 
delle vendite, approvvigiona
mento e ricerca», siano tulle 

;cose possibili solo, con una 
leadership FIAT, che ' in al
tri termini significa avere il 
potere per le scelle strategi
che. E mentre si sostiene que
sto, si tralascia completamen
te di dire quale sarà il rap
porto tra questa società pari
tetica * che dovrebbe vedere 
unile ; l'ioinbiuo-Teksid, Bre-
da e Cogne, con altre rome 
la Terni. • ecc., o come la 
stessa Ilalsider 

Il rapporto sulla siderurgia 
Nel rapporto Ariuani sulla 

siderurgia si afferma l'esigen
za di una ristrutturazione e 
coordinamento dell'intero set
tore degli acciai speciali, e 
poi si avanza una proposta 
che lo divide di fallo in una 
serie di segmenti, rispondenti 
a una strategia che non è 
certo stata definita • in sede 
pubblica. - -'- ••'• 'ri 

k Si sottolinea - l'importanza 
de l l a disponibilità • FIAT a 
• non immettere • nuova capaci
tà produttiva " nel mercato, 
come farebbe se l'accordo non 
si realizzasse (ila 1.050 m/t a 
1.250) e poi si indica come pri
mo obicttivo della nuova socie-
la la diminuzione della capaci
tà produttiva ili 30(1 mila t. a 
Piombino e 200 mila a Cogne e 
Breda. Ma allora la FIAT pro
durrebbe per ' il - magazzino ? 
O tale riduzione serve a crea
re spazi per produzioni della 
Multinazionale FIAT che ven
gono dall'estero ? . E come si 
fa poi a enucleare Ira i van
taggi, il ' miglioramento " nel 
settore della rete comniercia-

: le e dell'approvvigionamento. 
quando è arcinoto che la Co
gne e la Breda hanno mm 
buona rete - commerciale, la 
Finsidcr buoni canali di ap-

- provvigionamcnlo I e la Tek-
sind lavora in gran parie per 

. l'autoconsumo. Certo il grup

po dirigente 1RI è su questa 
strada mollo . impegnato, vi
sto che solo - ora sottolinea 
con forza la perdila di t>0 

.miliardi a Piombino mentre 
nel ' rapporto Ariuani ' quella 
che emergeva era solo quella 
di Bagnoli. ' 
" Quello di cui siamo forte
mente convinti, è rhc se è in
dubbio che una collaborazio
ne ; con i gruppi privali nel 
settore è indispensabile, ' al-
Irellauto In siamo del ' fallo 
che ciò che serve con urgeu-

• za è un piano nazionale pei 
la siderurgia di base e spe
ciale. la : cui gestione, data 
l'ampiezza che esso rappresen-

' la sia : garantita dal . settore 
pubblico in modo rispondente 
agli interessi del Paese. L'at
tuazione ' dell'accordo . " pro
grammatico, per ciò che con
cerne le Partecipazioni Stata
li, l'istituzione della Commis
sione interi-amorale di vigi-1 
lanza. pre\isla dalla legge 211. ' 
sono l'occasione scria per ri
prendere mila la complessa 
materia della presenza pub
blica in economia dando mia 
risposta • in termini di risa
namento. moralizzazione e ri
lancio economico, all'attacco a 
cui in questi mesi è sottopo
sto il settore pubblico. 

Francesco Speranza 

Far pagare gli assicurati 
al posto degli azionisti ? 

'•- Fra i pretesti che le com
pagnie di • assicurazione in
tenderebbero accampare • per 
chiedere aumenti delle tarif
fe • delle polizze obbligatorie 
autoveicoli nel 1978 viene in
dicato. in mancanza di me
glio, quello dell'aumento del 
capitale che gli azionisti deb-

urgenle avviare nel Paese, di Dono apportare alle società. 
ogni progetto presentalo. - -
• Va dello comunque che jwr 

quanto importante sia la que
stione della cifra su cui tan
to in questi giorni si sta insi
stendo (e ' che lante polemi
che sia suscitando) ancor di 
più lo è definire gli obiet
tivi a cui questi fondi pos
sono servire. , 

E' vero, che i dirìgenti del-
PENI e dcll'IRI nell'elabora-
re i piani, hanno teso, come 
è ormai da troppo tempo mal
costume nelle PP.SS., • mas-

Questi aumenti di capitali, 
che altro poi non sono che 
adeguamenti ai livelli già in 
uso in altri paesi europei, re
stano ovviamente proprietà 
degli azionisti. Tanto è vero 
che vengono iscritti al pas
sivo delle società come un 
debito che queste hanno ver
so i propri soci. Cosa c'en
trano, dunque, gli aumenti di 
capitale con le tariffe dell' 
assicurazione? Vero è che in 
questi anni, a colpi di decre
to ministeriale, molta gente 
in campo assicurativo è di

ventata ' « capitalista » senza 
sborsare un quattrino. Ora 
non si fa che ristabilire, in 
parte, una regola. La tariffa 
non • c'entra, deve risultare 
dal rapporto fra costi e rica
vi, o meglio — come si dice 
in gergo assicurativo -~ fra 
premi e rischi. Essendo dimi
nuiti gli- incidènti,ed in via 
di radicale semplificazione la 
gestione delle polizze, aboliti 
i superscatti di scata mobile 
ed abolibili superstipendi e 
rendite di agenzia, quello che 
resta da fare sono i conti. 
Il ministero dell'Industria è 
incaricato di esigere i conti 
e non — come ha fatto negli 
anni passati — di fare il pro
curatore di ' prebende agli 
amici della de ed alrti amici. 
Se da questi conti dovesse 
risultare che la tariffa 1978 
deve diminuire, bisogna di
minuirla. Intanto aspettiamo 
i conti. 

Impegno del governo a presentare proposte per il gruppo tessilo 

In corteo ieri a Roma gli operai dell'OMSA 

/ . i . 

io. 

ROMA — Grande, combatti
va e composta manifestazio
ne, ieri a Roma, dei lavora
tori della SAOM SIDAC-OM-
SA, il gruppo chimico-tessile 
romagnolo la cui. crisi, in at
to da diversi anni, si è ulte
riormente aggravata il 12 a-
gosto scorso, in conseguenza 
della dichiarazione di falli
mento emessa dal tribunale 
di Milano. Circa 1200 perso
ne. provenienti in ' massima 
parte da Forlì e da Faenza 
— dove hanno sede ì due sta
bilimenti più grossi del grup
p o — s i sono concentrate in 
piazza Esedra da dove, alle 
10 circa, è partito il lungo 
corteo che ha sfilato per le 
vie della capitale. 
• Alla testa, uno ' striscione 

della FUIX di Forlì, seguito 
dai gonfaloni della provincia 
di Forlì, dei comuni di Forlì 
« Faenza, dalle autorità cit-
tadfoe. dai parlamentari del
le zone interessate, e dal la
voratori, sia della SAOM-OM-
SA che " di numerose altre 

aziende del forlivese e del | dacato. Regione. Enti locali, 
faentino. Tappe della mani- | curatori fallimentari) presen-
festazione sono state il mini
stero del Lavoro e quello del
l'Industria da dove il corteo 
ha raggiunto i giardini di Vil
la Borghese nei quali si è in
fine sciolto. 

Parallelamente alla ' mani
festazione sì sono svolti una 
serie di incontri di delegazio
ni dei manifestanti al mini
stero dell'Industria, con la 
presidenza del Consiglio, con 
la commissione Industria del
la Camera e con i gruppi par
lamentari di Montecitorio. I 
risultati di questi incontri so
no stati illustrati a tutti i 
partecipanti alla ' manifesta
zione che erano in attesa ' a 
Villa Borghese. 

Per quanto riguarda l'in
contro al ministero dell'Indu
stria, il direttore generale. 
dottor Lauriti. in assenza del 
ministro, ha informato che 
mercoledì prossimo. 14 set
tembre, " si svolgerà un in-
«Mitro tra tutu le parti (Sin-

ti ai precedenti incontri del 
3 e del 25 agosto. Il ministro 
dovrebbe presentare — a det
ta del dottor Lauriti — una 
sua proposta precisa in ordi
ne agli stabilimenti di Forlì 
(ricordiamo che proprio For
lì era e rimane il punto più 
delicato di tutta la vertenza 
e che. a tutt'oggi, nessuna 
soluzione imprenditoriale al
ternativa è emersa) e, nello 
stesso tempo, verranno ap
profondite le soluzioni per gli 
impianti di Rasica e di Faen
za, individuate il 3 agosto 
scorso. 

Alla presidenza del Consi
glio una delegazione si è in
contrata con il sottosegreta
rio al Bilancio, on. Scotti, pre
sente anche il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
on. Evangelisti. I due espo
nenti governativi hanno infor
mato che. nei giorni imme
diatamente precedenti l'incon
tro del 14, il governo si in

contrerà con rappresentanti t no sottolineato la gravità dei-
sindacali ed imprenditoriali. 

'al fine di far maturare scelte 
precise per gli stabilimenti 
forlivesi, riconfermando l'im
pegno di inserire Forlì all'in
terno del piano nazionale/del
le fibre, ed esprimendo la vo
lontà del governo di giungere 
a r questo appuntamento con 
gli impianti ancora operanti. 
In base a queste considera
zioni. i due sottosegretari han
no quindi confermato la vo
lontà del governo di affronta
re come scelta prioritaria la 
situazione di Forlì, insieme 
ai punti caldi del Mezzogior
no. Per quanto riguarda in
fine l'incontro con la commis
sione Industria della Came
ra, la presidenza della com
missione stessa ha emesso un 
comunicato nel quale si pre
cisa che nel corso della riu
nione, presenti il vicepresi
dente compagno Silvio Miana. 
e gli on. Paolo Moro. Flamì-
gni, Servadei e Cappelli, i 
rappresentanti sindacali: lum

ia vertenza, unitamente alla 
necessità che il governo si 
impegni per ricercare nuove 
soluzioni imprenditoriali. 
- «La presidenza della com
missione Industria, — conclu
de il comunicato — che ha 
seguito in questi ultimi mesi 
la lunga e travagliata verten
za. ha assicurato i lavoratori 
e i sindacati del proprio pres
sante interessamento in colle
gamento con il ministero del
l'Industria e con la presiden
za del Consiglio, affinché sia
no poste in essere le misure 
atte a garantire una conclu
sione positiva della vertenza. 
con un intervento governativo 
in grado di fronteggiare que
sta ed altre situazioni acute 
e che tali misure si innesti
no con la definizione di pro
grammi nazionali sia per il 
settore chimico che per il stt-
tore tessile-abbigliamento ». 
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